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 Calendario Parrocchiale da Domenica 9 gennaio a Domenica 16 gennaio 2022 

Parrocchia San Michele Arcangelo 

Via Canova, 16 Rho ( MI ) Segreteria : tel  02 99760950  

Orari :  da lun a ven : 9,15 / 11,15          mart :  17 / 19 previo appuntamento 

Don Walter:  cell 3473032003       Mail: parr.sanmichele2011@libero.it 

Domenica 9 gennaio  
BATTESIMO  

DEL SIGNORE 

Ore   8,30  Santa Messa                               def. Carolina, Carlo, Eraldo, 
                                                                                   Giuliano, fam. Ogliari   

Ore 10,30  Santa Messa solenne  
                  Catechismo II elementare 
Ore 18,30  Santa Messa                               def. Ernesto, Angelo, Attilio                                                                       

Lunedì 10 gennaio   Ore   8,30  Santa Messa                                 .   

Martedì 11 gennaio   Ore   8,30  Santa Messa                          .   

 Mercoledì 12 gennaio   Ore   8,30  Santa Messa              .   

Giovedì 13 gennaio   
SANT’ILARIO 

Ore   8,30  Santa  Messa                        .   
Ore 18,00  Adorazione Eucaristica, Vesperi, Benedizione  

Venerdì 14 gennaio    

Ore   8,30  Santa Messa                         def. Carla, Attilio, Angela, Mario   

Ore 14,30  Gioco e catechismo medie 
Ore 16,45  Catechismo V elementare in oratorio 
Ore 20,30  Catechesi adolescenti  

Sabato 15gennaio  

Ore   8,30  Santa Messa                            
Ore 10,00  Catechismo III elementare in oratorio 
Ore 16,00  Confessioni in parrocchia 
Ore 18,00  Confessioni a San Martino 
Ore 18,30  Santa Messa vigiliare a San Martino            
                          def.  Terence, Felice, Caterina, Adriano, Gesuele, Antonio 

Domenica 16 gennaio   
II DOPO L’EPIFANIA 

Ore   8,30  Santa Messa                               def.    

Ore 10,30  Santa Messa solenne  
                  Catechismo IV elementare 
Ore 18,30  Santa Messa                             def. fam.Caccia  - fam. Giudici 
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         LA V   CE  
Informatore  settimanale  

del la  Parrocchia  San Michele Arcangelo di  RHO  

9 gennaio 2022 

“Dio si ostina a essere salvatore, vuole fare alleanza con l’umanità” 
  
Nel videomessaggio con gli auguri di Natale alla diocesi ambrosiana, l’arcivescovo, Mons. 
Mario Delpini, rivolge una benedizione, “non un semplice augurio”. “Gesù benedice”, “vuole 
fare alleanza con ogni solitudine in cui si invoca un’amicizia, con ogni dolore in cui si invoca 
consolazione, con ogni proposito di bene che entusiasma uomini e donne del nostro tempo”. 
Gesù fa alleanza “con ogni situazione in cui si invoca speranza, perché nessuno si sottovaluti 
e tutti si sentano chiamati alla vocazione della perfezione nella carità”. L’arcivescovo di Mi-
lano conclude: “L’alleanza con Dio è la comunione che ci salva”.  

 
CONTINUERÒ…. 

 

Continuerò a credere, 
anche se tutti perdono la speranza. 
Continuerò ad amare, 
anche se gli altri distillano odio. 
Continuerò a costruire, 
anche se gli altri distruggono. 
Continuerò a parlare di pace, 
anche in piena guerra. 
Continuerò ad illuminare, 
anche nell'oscurità. 
Continuerò a seminare, 
anche se altri calpestano il raccolto. 
E continuerò a gridare, 
anche se gli altri tacciono. 
E disegnerò sorrisi  
sui volti in lacrime. 
E apporterò sollievo,  
quando vedrò dolore. 
E offrirò motivi di gioia  
laddove regna la tristezza. 
Inviterò a camminare  
chi ha deciso di fermarsi, 
e offrirò le mie braccia  
a chi si sente sfinito. 
Perché in mezzo alla desolazione, 

ci sarà sempre un bambino  
che ci guarderà, pieno di speranza,  
aspettando qualcosa da noi 
e anche se siamo  
in mezzo ad un uragano, 
il sole sorgerà sempre  
e in qualche luogo  
e in mezzo al deserto  
spunterà una pianta. 
Ci sarà sempre un uccello  
che canterà per noi, 
un bambino che ci sorriderà  
e una farfalla che farà dono  
della sua bellezza. 

 
Mokatȟavataȟ o Motȟvatȟ,  Capo Cheyenne  
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La vita in Parrocchia

Mascherine & Co, le misure necessarie  
 

per garantire le Celebrazioni in presenza 
 

Sono passati venti mesi dal quando, il 7 maggio 2020, è stato firmato il Protocollo che ha consentito 
la ripresa delle celebrazioni, saggiamente calibrato per tenere unite le esigenze di tutela della salute 
pubblica con indicazioni accessibili e fruibili da ogni comunità ecclesiale. 
Dopo oltre un anno e mezzo di applicazione è possibile constatare come le chiese siano riconosciute  
un luogo di culto in cui fedeli e pastori possono ritrovarsi per le celebrazioni liturgiche con ordine, 
serenità, raccoglimento nella preghiera e accoglienza fraterna. Secondo quanto riportato dalle par-
rocchie, la partecipazione alle Messe della vigilia e del giorno di Natale è stata abbondante e si è 
svolta, al medesimo tempo, in forma disciplinata e lieta, festosa. Di questo ringraziamo Dio, i sacer-
doti e i loro collaboratori laici, e tutti i fedeli.  
Siamo ora alle prese con una nuova ondata di contagi che dobbiamo affrontare con impegno e re-
sponsabilità. Per evitare la trasmissione dei virus e gli effetti del contagio risulta di fondamentale 
importanza non solo il corretto distanziamento minimo tra i posti occupati da chi partecipa alla 
liturgia  e l’accurata igienizzazione del luogo, degli oggetti e delle mani, ma ancor più l’indossare 
in modo efficacemente protettivo la mascherina facciale. Solo la copertura aderente di naso e 
bocca, preferibilmente con una mascherina a elevato potere filtrante, come i modelli Ffp2, può 
evitare di contagiare e contagiarsi anche tra quanti sono completamente vaccinati soprattutto consi-
derando la elevata trasmissibilità della variante Omicron che si avvia a diventare presto dominante. 
Nelle nostre comunità cristiane, al senso civico di responsabilità per il bene comune si aggiunge la 
carità pastorale che chiede a tutti - ministri e fedeli - di essere particolarmente attenti, ancor più 
nella delicata situazione dell’attuale ripresa pandemica, nell’uso corretto della mascherina. Certo, 
può essere scomodo, soprattutto per gli anziani. Ma è un piccolo sacrificio che possiamo portare 
all’altare come offerta gradita a Dio per il bene di tutti suoi figli. 

Questa è la casa di Dio,  
la porta del cielo 

Dal 1° gennaio al 31 dicembre 2022 il 
Santuario di Rho vivrà un “Anno San-
to” speciale! Il motivo del Giubileo 
straordinario è dato da una duplice ri-
correnza: i 500 anni del Gesiolo e i 100 
anni dell’elevazione a Basilica Romana 
del Santuario. 

 

PREGHIERA a MARIA 
O Vergine santissima, che ti sei proclama-
ta umile ancella del Signore,  
tu sei stata eletta dall'Altissimo per diveni-
re Madre del suo unigenito Figlio, 
il Salvatore nostro Gesù Cristo. 
Noi ammiriamo la tua grandezza  
e invochiamo la tua materna bontà. 
Noi sappiamo che tu ci guardi  
con tenerezza di madre,  
perché anche noi siamo divenuti,  
per grazia, tuoi figli. 
A te dunque noi eleviamo il nostro cuore,  
a te ci consacriamo  
con tutta la confidenza filiale;  
alla tua celeste protezione ci affidiamo  
perché tu vegli amorosa  
sopra il nostro cammino. 
Accoglici tra le tue braccia materne,  
o Maria,  
come accoglievi Gesù, tuo divin Figlio. 

 3 www.rhosanmichele.it 

La vita in Parrocchia 

COMUNICHIAMO… 
• Questa settimana riprendono gli incontri di catechismo.  Ogni gruppo di catechisti comunicherà 

alle famiglie interessate modalità per la ripresa degli incontri stessi 

• Con l'inizio di febbraio inizierà il corso in preparazione al matrimonio cristiano.  Si terrà con la 
parrocchia di Lucernate e  di San Paolo.  E proprio nella parrocchia di San Paolo ci troveremo 
come sede. 

      Dettagli a riguardo saranno comunicati settimana prossima. 

• Per la Festa della Famiglia di fine gennaio e gli Anniversari di matrimonio da celebrare insieme.... 
daremo informazioni dopo le comunicazioni ufficiali della Curia. 

 Pensieri ed emozioni dei nuovi ministri straordinari della nostra parrocchia 
 
Penso  povero in spirito, ma grande nell'avere il dono di portare Lui, anche nel pane Sacramento a 
chi vuole riceverLo. Colpito nell'aver avuto la possibilità di lavorare sul mio animo (che si perde 
dietro a tante materialità ) restituendomi a me stesso, sciogliendo incrostazioni dovute al dimenti-
care Gesù,  pur avendone necessità, bisogno. Ecco, cerco Cristo e poi Lo mando via preferendo i 
miei logori pensieri. Accetta questa piccola pensata, assumendo quello sguardo di padre nel con-
fronto dei figli.                             Grazie Italo 
 
Tra le varie attività di volontariato in parrocchia c'è anche la figura del "Ministro straordinario 
della Comunione Eucaristica", persona cui viene affidato il compito di portare la Comunione a 
chi non può essere presente; il servizio è straordinario perché fuori  da altre mansioni. Sentivo il 
bisogno di dare un aiuto in più in parrocchia, sono tante le persone che non hanno la possibilità 
di partecipare alla  Eucaristia domenicale, per questo ho avuto il desiderio di offrirmi a portar 
loro la Comunione e condividere questo momento: certo, so bene che con questo servizio  non 
sostituirò il sacerdote, ma darò un valido aiuto! Per me è una grande gioia poter dare un po' di 
sollievo a chi soffre ed è solo. Questo servizio è un aiuto cristiano a cui bisogna prepararsi  se-
guendo un corso dove  preti e laici aiutano nella formazione spirituale.                 (Milva) 
 
Il desiderio di svolgere questo servizio nella Chiesa per me nasce dal voler aiutare la parrocchia, 
sapendo che ci sono tante persone che pur volendo, non possono comunicarsi. Ho frequentato il 
corso insieme ad altri volontari; spesso mi sono ritrovata a riflettere sull'importanza di questo ser-
vizio per cui mi sono preparata...sono giunta alla consapevolezza del mio essere minuscolissima 
per questo compito, ma gioiosa della generosa Grazia del Signore Gesù. Durante il corso ho avuto 
modo di ripensare anche alla grandezza della Vergine Maria… riscoprendoLa come unica e vera 
portatrice di Cristo nel mondo. A Gesù e Maria chiedo il conforto per tutti i malati.       (Giusy) 
 
Per sei anni, alternandosi, alcuni ministri straordinari della Comunione Eucaristica della nostra 
parrocchia sono venuti tutte le domeniche a casa nostra per portare Gesù Eucarestia a mio mari-
to, lui li aspettava con gioia e, fatta la comunione, si raccoglieva in preghiera. Questa esperienza, 
vissuta in prima persona, ha fatto nascere in me il desiderio di ricambiare tante attenzioni e ren-
dermi disponibile a questo servizio. Al desiderio che custodivo in me, un giorno si è affiancata la 
richiesta di don Walter. Il mio assenso è stato immediato. A fine settembre è iniziato il corso di 
formazione a Milano in Arcivescovado. Gli argomenti formativi mi hanno offerto spunti di rifles-
sioni e di preghiera, presa di coscienza di quanto mi accingevo a compiere con questo ministero e 
della responsabilità che comporta ed, infine, anche il timore di non essere all'altezza. 
Il Signore mi illumini e mi assista! Una preghiera per me!                  Maria Leone 


